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Pubblicati dieci punti per la concordia, il lavoro, la libertà del popolo 

IL GRP ORGANIZZA LÀ NUOVA VITA 
NELLE ZONE LIBERATE DEL VIETNAM 

Forte denuncia da parte del governo della RDV dei tentativi USA di prolungare l'«agonia di morte» 
del regime di Saigon - La gente costretta dai fantocci a fuggire rientra nelle proprie case 

Conferenza stampa della presidenza del Comitato Italia-Vietnam 

Gli accordi di Parigi 
base di ogni soluzione 

Hanno parlato Lombardi, Calamandrei e Gennari — Il valore dell 'atteggiamento del 
GRP e della RDV — L'inerzia del governo italiano e le falsificazioni della RAI-TV 

Dal nostro corrispondente I 
HANOI, 4. 

Il X/iaiidan pubblica una ! 
»lKO!\x,a denuncia dell'after- ' 
jna/.ionc del ministro della 
Difesa desìi USA, Schle&lnifer, | 
•alla possibilità di un nuovo i 
Intervento aereo dcKlt Stati 
Uniti nel Sud Vietnam. E' 
questa una dichiarazione che 
«rende chiarii la criminale 
politica de(rll americani con
tro 11 notiti» popolo In que
sti ultimi itlornl». Il quoti-

\, diano elenca gii «atti di sa-
bota-zslo aall Accordi di Pa
ruri compiuti per salvare la 

cricca di Thieu dalla sconfit
te e le calunnie, le falsifica
zioni, e «il interventi negli 
affari Interni del Vietnam del 
sud». Le minacce di Schle-
singer non possono Impedire 
l'avanzata dell'esercito e del 
popolo del sud. Esse mostra
no solo la ostinazione di Wa
shington», conclude 11 com
mento del giornale di Hanoi. 

Ma 11 fatto politico più Im
portante e Oifstl la pubblica
zione del «dieci punti poli
tici per edificare e dlfendwe 
lo zone liberate»; a questi è 
dedicato l'editoriale. I/O spiri
to del documento, afferma 

| yiiandan, è «di assicurare 
alla popolazione delle nuove 
regioni liberate il dteltto di 

i disporre del proprio destino». 
i Sono previste misure di visti-
: lanza contro il nemico e si 
afferma la necessita di distrug
gerne lo apparato coercitivo. 
Soprattutto sono elencate le 
misure per porre le basi di 
una nuova vita fondata sui 
principi della demoorazla e 
della concordia nazionale. 11 
documento afferma la ugua
glianza dei sessi, delle nazio
nalità, delle religioni e la li
berta di culto e proibisce 
ogni attività Ispirata olla ven-

Il gigantesco « Galaxy » si è schiantato al suolo poco dopo il decollo 

L'improvvisa sciagura 
all'aeroporto di Saigon 

SAIGON. 4 
Il Rlsantesco aereo Galaxy 

C-3 che avrebbe dovuto por
tare ORE! da Saigon agli Sta
ti Uniti 243 orfani vietnamiti, 
e precipitato poco dopo il de
collo, schiantandosi al suolo 
A sei chilometri dal centro 
della capitale sud-vietnamita. 
Oltre ai bambini, tutti dagli 
otto mesi al dodici anni di 
età, c'erano a bordo quaran
taquattro assistenti, due In 
fermlerl di volo, e sedici mem
bri di equipaggio. I superstiti 
»ono, secondo le ultime noti-

' zie, un centinaio di orfani e 
da 15 a 20 adulti, compreso 
11 pilota dell'aereo, Dennls 
Traynor, che è rimasto Illeso. 

SI è cosi conclusa tragica
mente una operazione che era 
«tata avviata all'Insegna del
la speculazione politica, della 
Improvvisazione e della irre
sponsabilità. Il Galaxy preci
pitato oggi era 11 primo appa
recchio Impegnato nella «ope
razione babvli/t» (operazione 
ponte del bambini! ordinata 
ieri sera dal presidente Ford 
per portare negli Stati Uniti 
duemila orfani. Lo stesso Ford 
e sua moglie avrebbero dovu
to recarsi ad accogliere il ca
rico umano all'aeroporto di 
Travls, In California. 

Il Galaxy. stando alle pri
me Informazioni, era giunto 
*. 40 chilometri da Saigon ed 

, era già a 9.000 metri di quo
ta, quando sono cominciati a 
manifestarsi « Inconvenienti 

j. «Ila pressurizzazione». Sem-
, bra che uno sportello di coda 
j non fosse chiuso bene. Il pi-
5 Iota tornava Indietro, scen

dendo a tremila metri, ma 
quando si apprestava a scen
dere sulla pista di Tan Son 
Nhut l'aereo precipitava di 
coda, urtava contro la riva 
del fiume Saigon, e faceva un 
balzo di 200 metri andando 
a schiantarsi, spezzandosi in 
tre tronconi, al di là del fiu
me, In mezzo alle risale. 

I bambini erano stati siste
mati In parte sul ponte su
periore, in dieci per ogni tre 
sedili per adulti. Gli altri era
no stati sistemati sul i»nte 
inferiore dell'aereo, destinato 
al grandi carichi, direttamen
te sul pavimento. Quelli che 
si sono salvati erano quelli 
sistemati sul ponte superiore. 
Per quelli di sotto, non c'è 
stato nulla da fare. 

II Galaxy è il più grande 
aereo del mondo: ha una aper
tura d'ali di 75 metri, la som
mità del timone di ceda è 
alta da terra 21 metri, la fu
soliera è lunga 70 metri. E' 
lo stesso tipo di aereo utiliz
zato per trasportare a Saigon, 
in questi giorni, pezzi di ar
tiglieria e altre armi per 
Thieu. 

A Washington l'ente per lo 
sviluppo Internazionale, re
sponsabile del ponte aereo, ha 
detto che 1 voli continueran
no, ma il deputato Lee Aspln 
ha chiesto che tutti i Galaxy 
C-5 siano immediatamente 
bloccati. Lo stesso ministro 
della difesa Schleslnger ave
va tempo fa dichiarato che 
in questo tipo di aerei l'« af
faticamento alare» si mani
festa più rapidamente del pre
visto. Insomma, non era un 

aereo sicuro: e tuttavia al 
Pentagono ora si Insinua an
che l'ipotesi di un atto di 
sabotaggio. 

L'operazione per il trasfe
rimento del bambini era co
minciata già l'altro giorno, su 
basi private. Cinquantasette 
orfani erano stati caricati su 
un DC-8 della Worid Airways, 
e 11 pilota era partito igno
rando le disposizioni In con
trario della torre di control
lo di Saigon, Avrebbero dovu
to partire 200 bambini, ma le 
stesse autorità di Saigon si 
erano opposte alla partenza. 

Le principali organizzazio
ni che si erano impegnate 
nella fornitura degli orfani 
facevano sapere che non a-
vrebbero più consegnato ì 
bambini loro affidati, ma cin
quantasette bambini venivano 
letteralmente rastrellati da 
chi aveva organizzato questo 
« ponte privato » e portati a 
bordo. Il pilota poi, come sì 
e detto, decollava senza 11 
permesso della torre di con
trollo, rischiando un disastro. 

La tragedia degli orfani 
sfruttati da alcuni per far 
denaro, da altri per ragioni 
politiche, e ancora più grave 
se si pensa che essi sono il 
frutto della presenza e della 
guerra americana nel Viet
nam, che fino ad oggi sono 
stati lasciati In una situazio
ne orribile, e che ora si vor
rebbe sradicarli da quello che 
è 11 loro paese per trasferirli 
in un mondo estraneo. A me
no che un disastro aereo, co
me è accaduto oggi, non tron
chi loro addirittura la vita. 

Il regime cambogiano abbandona 
f le basi lontane dalla capitale 

PHNOM PENH. 4. 
Il regime di Phnom Pcnh 

ha varato oggi quella che po
trebbe essere definita la 
« strategia delia disperazio
ne» : per tappare le falle che 
si aprono ad ogni momen
to nel perimetro difensivo di 
Phnom Penh, esso ha deciso 
di far affluire nella capitole 
truppe dalle guarnigioni iso
late sparse in Cambogia. Eli
cotteri sono stati inviati a 
prelevare soldati a Takeo, 83 
chilometri più a sud, Kom-
pong Sella 120 Km. a ovest, 
la collina Phnom Bassct, a 
20 Km. dalla città. Questa mi-
tura era stata evitata l'Ino al
l'ultimo perché avrebbe si
gnificato l'indebolimento delle 
(tuarnlglont sparse nel paese e 
reso più facile la loro caduta. 
Il regime controlla In tutto 
una dozzina di basi. 

Secondo l'AP, 1 soldati che 
eono stati fatti affluire Im
mediatamente sul vari fron
t i di Phnom Penh sono « tut
ti male f.rmatl e con 11 mora
le a pezzi ». 

I punti che appaiono più 
deboli nel perimetro dlfensl-
TO si trovano a 10 Km. a 
nord e 8 Km. a nord-est del

la capitale. Le forze di libera
zione d'altra parte sono già 
giunte a 5 Km. dall'aeropor
to, ad ovest starebbero fa
cendo affluire rinforzi, che 
confluiscono verso Phnom 
Penh In bicicletta. Sono le 
stesse forze che hanno an
nientato la guarnigione di 
Neak Luong, sul Mekong. 

L'aeroporto di Pochentong, 
sul quale continuano ad af
fluire le armi e le munizio
ni portate dagli aerei ameri
cani, ha ricevuto oggi un to
tale di duecento razzi spara
ti dalle forze di liberazione, 
quattro volte più della ne rma-
le media quotidiana. Le stesse 
agenzie Informavano che ne
gli ambienti stessi del regime 
si comincia a ritenere Inuti
le e controproducente il pon
te aereo USA, dato che ar
mi e munizioni mandate da
gli americani sembrano tro
vare subito la strada delle 
zone Ubere. 

Il « Presidente ad interim » 
ha avuto un lungo colloquio 
con l'ambasciatore america-
no John Gunther Dean, che 
e 11 vero padrone di Phnom 
Penh. Il « vice premier » Pan 

Sothl ha detto che l'ordine 
è di « tenere Phnom Penh a 
qualsiasi costo». Ma Intanto 
l'ambasciata americana ha fat
to partire 86 dei suoi dipen
denti per Bangkok e altri 
30 per Saigon. Il governo di 
Phnom Penh ha intanto espul
so dalla città imo dei corri
spondenti dell'AFP, accusato 
di avere scritto dispacci «ten
denziosi ». 
. Da Ball, in Indonesia, 11 
« primo ministro » Long Bo-
ret, che accompagna Lon Noi 
In esilio, ha dichiarato che 
«non ci arrenderemo mal ». 
A Pechino 11 capo legale del
lo stato cambogiano, Noro-
dom Slhanuk. ha annuncia
to che alla liberazione di 
Phnom Penh sarà concessa 
una amnistia generale al tra
ditori, esclusi i « sette » già 
messi al bando della vita na
zionale, cinque dei quali so
no già all'estero. Slhanuk po
ne al capi del regime l'alter
nativa tra il lasciare subi
to la Cambogia o « tarsi per
donare dal popolo ripudian
do l'imperialismo USA, depo
nendo le armi e invitando 
la Resistenza a prendere pos
sesso della capitale ». 

Arresti ordinati da Van Thieu 
(Dalla prima pagina) 

, temporanea e che procederà 
f «Ita riconquista dei territori 

^ perduti qualunque sia il tempo 
t; che ci vorrà. Ha ciato la colpa 

[,della dibatta al fatto che t 
ji « comunisti » hanno più armi 
[ e munizioni, che tfli aiuti .ime-

, ricam sono diminuiti, che que
sto Ila l'atto diminuire il mo
rale dei soldati, che in questa 
diminuzione di morale .si sono 

t inseriti gli abitatori •(. comu-
; » pisti *• buddisti v e persino 

l'emittente inglese BBC, le cui 
poti/ie «sbagliate*- hanno l'atto 

, futfyire i soldati ancora prima 
che venissero attaccali' 

Dopo queste stravaganti giu
stificazioni e dopo uvvr vio
lato por armi tfli Accordi di 

, Panni , Thieu ha avuto l'im-
prontitudine di dire clic e^k 
è pronto a negoziare sulla 
ba*.i' rii questi stessi accordi. 

Il discordo di Thieu ha rical
cato le dichiarazioni rilanciate 
alla partenza dal gen Weyand. 
che se ne torna a Washington 
per r.lenre a Ford. Kgl: \\.\. 

i dett'i the i.i < ritirata » delle 
forze eh Thieu i-ra ba-atn su 
4 un n,mo cine 'Ho strale 
fico >, che il l'esime yuo re-

ì spingere •/. la massiccia inva-
| sione dal Nord» se noi appog-
| giamo il popolo del Vietnam 
I del Sud nel modo che esso 
| merita. Il gcn. Weyand aveva 
; poi espresso « il Torte appog

gio personale del presidente 
', Ford ». 
i Le t'or/.e che dovrebbero 
! battersi per Thieu hanno oggi 
I invece continuato a battersi 
I fra di loro. Nel porto di Vung 
I Tau, (il) chi'ometri a sud-est 
I ili Saigon, ha detto il cornali-
[ dante militare della zona, •* i 
1 marmes sparano ai rangers e 
, i rangers ai marmes », La po

lizia militare, qui come altro
ve, è impegnata a disarmare 
ì soldati e ad ammassare 1 
profughi. In maggioranza do
vrebbero essere mandati nella 
tristemente nota ìsola di Phu 
Quoc. 

Mentre negli ambienti di 
Thieu si continua a parlare 
di « coritioflensive » e di prò 
getti di sbarchi sulle coste per 
r.conquistare i centri di l'hall 
Kang. Phan Thiet e Cam 
Ranh. i soldati del regime 
sono impegnati a sca\ate una 
p'ittnnrla 'rmc'iM anticarro ne 
gii immediati dintorni di Sai

gon e ad erigere posti di 
blocco nella stessa città. Scon
tri con le lorze di libera/ione 
vendono segnalati dalla zona 
del delta de! Mekong. 

Sintomo del disfacimento de
gli stessi comandi dell'eser
cito, la notte scorsa quattro 
ufficiali dell'avia/ioiie si sono 
impadroniti di un aereo "Iler-
culesv, vi lui mio caricato le 
famiglie e la parentela (in to
tale j.'i fi a donne e bambini) 
e sono atterrati poi a Singa
pore, dove sono stati arrestati. 

• * * 
PARIGI. 4 

•' L'n'ciinc^iin.i manovra po
litica ?: quieto i! giudizio del 
governo rivolii/ionano provvi
sorio sul nuovo due rno che 
sarà l'ormalo a Saigon da 
Tlilt'U. l'n portaWK'e della 
di'li'uaziuiie del (1RP ai ne 

| fio/Mli della Celle Saint 
Cloud (Parigi) ha precisato: 
" Noi non ne^n/ioremn con il 
nuowi gabinetto di Thieu 
Chiediamo ehe Th.eu e la sua 
eruca se ne vadano i lasci
no i! posto a nomiti, rnin\ i de 
eisi a operare per la p,iu\ 
l'indipendenza nazionale e la 
coneord.a >. 

detta e alia divisione della 
popola/Jone, Afferma la ne
cessita di assicurare gradual
mente Il lavoro al disoccupa
ti; di incoramlare urli uomi
ni d'affari, 1 contadini, i pe
scatori a continuare la loro 
attività; a creare condl/.lonl 
favorevoli pe'i' lo sviluppo del
l'economia, a rimettere in fun
zione rapidamente gli ospe
dali, a incoraggiare le sane 
attività culturali e a valoriz
zare 1 talenti detla scienza 
e della tecnica. 

A questo proposito, scrive 
Nhandan, ((molti stranieri 
sono restati nelle zone libera
te ed hanno volontariamente 
continuato nelle loro attivi
tà» Viene riaffermata la po
litica ir» sette punti verso i 
soldati dell'esercito di Saigon, 
che possono contare man solo 
sulla clemenza, ma anche sul
la possibilità del pieno inse
rimento nella vita attiva «se
condo 1 desideri e le capaci
tà, di ciascuno», con la pro
messa di rlcomprnsa nel ca
so di azioni meritorie. 

Si osserva che In questo 
documento 11 GRP dimo
stra la sua volontà di appli
care una politica di concor
dia nazionale che è in netto 
contrasto con quanto avvie
ne a Saigon. Come scrive il 
Shandan, gli americani e 
Thieu hanno montato «la ca
tastrofe del rifugiati che sa
rebbero bloccati nelle regioni 
controllate dal GRP, e do
vrebbero essere aiutati per 
poter ritornare nel cosiddetto 
mondo libero. Ma Ut miseria 
alla quale è stata condan
nata la popolazione soggetta 
alla evacuazione forzata, or
ganizzata dalla cricca di Thieu 
e la vita che riprende nor
malmente a Hu6 e Da Narg 
e nelle altre città liberate, mo
strano chiaramente dove sia 
la luce e dove l'oscurità, e 

confutano tutte le falsificazioni 
degli americani e del loro 
valletti», conclude il giornale. 

Massimo Loche 

HANOI, 4. 
Una dichiarazione del mi 

nlstero degli Esteri della Re 
pubblica democratica del Vlct 
nam afferma che qualsiasi 
sforzo del governo america
no per prolungare «l'agonia 
di m o r t o del governo di Sai
gon è inutile e priverebbe U 
pispolo americano di altro de
naro. La dichiarazione aggiun
ge che il governo cleyll USA 
deve Immediatamente cessa
re Il trasporto aereo di armi 
e materiale bellico al gover
no di Thieu, porre fine alla 
evacuazione forzata della po
polazione e ritirare «senza 
indugio» dalle acque del Viet
nam tutte le unità navali. 

Un portavoce della amba
sciata della RDV a Nuova Delhi 
ha dichiarato che iil Governo 
rivoluzionarlo provvisorio del 
Vietnam del Sud ha messo 
In guardia navi e aerei stra
nieri dal penetrare senza 
preventiva autorizzazione del 
GRP nelle acque territoria
li o neUo spazio aereo del 
Vietnam del Sud. Il porta
voce, che rendeva pubblica 
una dichiarazione del GRP, 
ha detto che le forze di libe
razione « non tollereranno al
cuna violazione della sovra
nità del Vietnam del Sud c'a 
parte ài aerei e navi stra
niere». 

Le agenzie di stampa ANSA 
e AFP hanno diffuso ampi 
stralci del «dieci punti» del 
GRP. 

Nel primo punto 1! GRP 
chiede a tutti 1 servìzi esi
stenti di continuare il pro
prio lavoro e di at tuare la 
politica del Governo rivoluzio
narlo, affermando che occor
re far scomparire tutte le 
conseguenze del passato: «Bi
sogna abolire radicalmente il 
vecchio sistema, le sue Ug
gì e 1 suol regolamenti»; «oc
corre sciogliere tutti 1 par
titi reazionari e le altre or
ganizzazioni politiche al ter-
vizio dell'Imperialismo e del 
governo fantoccio». 

Nell'articolo due 11 GRP si 
pronuncia per «l'uguaglianza 
del sessi, la libertà di co
scienza e di culto, raccoman
dando un'uguaglianza tra tut
te le religioni». Nell'articolo 
terzo, il GRP proibisce «ogni 
attività che .semini la divisio
ne, l'odio, Il sospetto In se
no al popolo o alle minoran
ze etniche. Al contrarlo tutti 
quanti, .senza distinzioni di 
aveirl, razza, confessione e 
convinzione politica, dovran
no unirsi e prestarsi H.s.sl. 
stenza reciproca per jdllicn-
re la zona liberata e costruì-
re una vita nuova». 

L'aricolo quattro, che ga
rantisce 11 diritto al la voi», 
enunc'a anche «l'obbligo per 
tutti di mantenere l'ordine e 
la sicurezza, e di appoggia
re la rivoluzione». 

Al sensi dell'articolo cinque, 
tutti 1 beni dell\<ammlnistra-
zlone fant»JClo,> pn.s.sano ..ot
to la gestione del GRP men
tre ((tutte le altre Imprese 
industriali, artigianali , om-
mordali, ecc, ehe non han
no alcun vincolo finanziario 
con lo Stato salgonese, sono 
invitate a proseguire la loro 
attività al servizio dell'eco
nomia nazionale e della vita 
normale del popolo». 

Nell'articolo nove 11 GR1-" 
chiede una «applicazione ri
gorosa delle coasegne di be
nevolenza i*?l confronti dei 
militar! di parte avversa che 
hanno abbandonato le file del 
nemico. Viene garantito a lut-

' ti l militari, poliziotti e fun-
{ bonari del regime fantoccio 
] j-lmu-sti di propria volontà ne -

le zone liberate e notificar! 
' presso gli organi di potere 

popolare, un IJOMO di lavoro 
1 o il r.torno al propri luoghi 

IM 1.1 11 
1 «Ad ei-eezz.one di coloro che 

si saranno opposti alla rivo
luzione e che dovranno esse
re puniti, afferma 11 GRP 
nel suo ultimo articolo, le per
sone e 1 beni degli stranie
ri saranno garantiti». «Sa
ranno bene accolti, '-omlude 
11 GRP, quegli stranieri che 
hanno contribuito alla causa 
dell'Indipendenza, della liber
tà e dell'edificazione del Tao-
se nel Sud Vietnam». 

La vita riprende nelle città 
liberate. Ad Huè. Danarig e 
nelle altre città gli Impianti 
industriali sono di nuo»'o In 
funzione. Centinaia di mi
gliaia di abitanti delle cam
pagne e delle città degli al
tipiani centrali, deportati dal
le truppe di Thieu in ritira
ta, fanno ritorno ai propri 
luoghi notivi, usando m»zzl 
di trasporto messi a disposi
zione dagli organi di potere 
popolare. 

Gli accordi d: Parigi rebtano 
la base per la soluzione po
litica della guerra elle conti
nua m Sud Vietnam e che 
sarebbe terminata due anni 
la se il governo degli Stati 
Uniti e 11 regime di Saigon 
avessero rispettato gli impe
gni sottoscritti. Questo il giu
dizio dato dalla presidenza del 
Comitato nazionale Italia-Viet
nam, in una conferenza stam
pa tenuta Ieri mattina a Ito-
ma dall'ori. Riccardo Lombar
di, presidente del Comitato, 
dal sen. Franco Calamandrei 
(PCI), da Livio Labor (PSI), 
da Angelo Gennari (ACLI) e 
da Franco Galluppl, consiglie
re regionale del Lazio. Era 

I presente l'incaricato di affari 
1 della RDV a Roma, Huynh 
! Tieng. 

E' un giudizio — come ha 
detto Lombardi — che si ri
chiama olle valutazioni che 

1 danno in questi giorni la stam

pa nord vietnamita e il GRP, 
1 quali insistono energicamen
te sulla necessità di trovare 
una soluzione politica ai con-
illtto, applicando gii accordi 
parigini, e non assumono toni 
trionfalistici, come potrebbe 
anche essere giustificato da
gli importanti successi delle 
forze di liberazione. 

La RDV e 11 GRP Insistono 
in sostanza per la stessa so-

I luzlone politica indicata dal 
j trattato del 27 gennaio 1973; 

«è questo il segno — ha ag-
I giunto Lombardi — di una vi-
, slone che punta a una solu

zione durevole di pace, di 11-
I berta e di unità ». 
j Lombardi ha poi denunciato 
[ l'atteggiamento Inerte del go-
i verno italiano che equivale — 

ha detto — « alla completa 
Ignoranza del GRP. con cui 
non ha rapporti ufficiali né 
informali, a differenza di altri 
paesi atlantici». Gravi sono 

state poi le posizioni negata e 
nei confronti del GRP del de 
legato italiano alla conlerenza 
dell'ONU sul diritto .nterna-
z,onale di guerra, e del rap
presentante italiano all'assem
blea per decidere un prestito 
della Banca mondiale al re
gime di Saigon Ce infine da 
notare che non e stato ancora 
nominato I'amb<usc:,itore ita 
liano a Hanoi (a due anni 
dal reciproco riconoscimentoi 
e che l'Italia continua a In
viare «aiuti umanitari» solo a! 
regime di Saigon presso cui 
si continua a tenere un am
basciatore. 

Concludendo lombardi ha 
annunciato che gli avvenimen
ti in corso hanno suscitato una 
nuova ondata di offerte e d, 
proposte da parto di organi? 
zazioni democratiche per la 
solidarietà materiale con il 
GRP e ha letto due telegram
mi di adesione alle iniziat.ve 

Per la loro decisione di rimanere nelle diocesi 

Il Vaticano approva i vescovi sudvietnamiti 
Un annuncio della radio vaticana - Le posizioni dei cattolici di Saigon sulla lotta alla corruzione e per la pace 

« I vescovi del Vietnam 
(*>ud) non hanno lasciato e 
non lasceranno le loro dio* 
cebi qualunque sia l'evoluzio
ne dejrli avvenimenti In corso 
nel Paese». Questa diclhara-
zlone deH'arclve.scovo di Sal
oon, mone». Paul Njruyen Vnn 
Blnh. è stata trasmessa ieri 
dalla Radio vaticana. 

L'arcivescovo di Saigon ha 
aggiunto che «questa deci
sione ha trovato il consenso 
di tutti ì presuli del Paese, 1 
quali hanno ritenuto di Inter-
pretóre anche 11 pensiero del
la S. Sede ». Ha pure fatto 
notare che i vescovi erano già 
pervenuti a questo orienta
mento -sin dal gennaio scorso 
qua-ndo. d 1 front* ali'ogrjrra-
varsi della situazione, tenne
ro la loro assemblea generale 
per una valutazione comune 
del « dopo-Thleu». 

La Radio vaticana, per far 
rimarcare che la decisione 
del vescovi è in perfetta ar
monia con 3e indicazioni da
te dalla S. Sede, ehe ha se-
jrulto costantemente l'evolver-

«1 della situazione, ha riferi
to una dichiarazione rilascia
ta ai giornalisti dal portavoce 
vaticano, prof Alessandrini, 
il quale ha detto che « i ve
scovi 'Cattolici rimarranno 
nelle loro sedi come del resto 
è normale che avvenga». 

In verità alcuni di essi non 
si comportarono casi nel 1954 

1 allorché prelerirono abbando-
I nare le loro diocesi alimen-
, tando, cosi, un clima di di-

v.slone, in uno spirito d: ero-
I d a t a caro al defunto cardi-
I naie americano Speli man, ma 
j è significativo che Offgl i ve-
l scovi del Sud Vietnam si sia

no comportati diversamente, 
ossia come è normale che 
avvenga secondo la S. Sede. 
In tal modo, i vescovi potran
no contribuire a quelle prò* 

j spetti ve dt pace, di concordia 
nazionale per le quali sia il 

i GRP che la cosiddetta «terza 
i forza» (cattolici, buddisti, 

democratici, ecc.) da tempo 
lavorano trovando soltanto 
nella cricca che fa capo a 

I Thieu e al suo: .sostenitori lo 

unico ostacolo. 
Bisogna dire che 1 vescovi 

sudvietnamiti già prima ma, 
soprattutto, dopo la firma 
degli accordi di Parigi comin
ciarono a prendere le distan
ze. In una lettera pastorale 
dei settembre 1973. I vescovi 
usano la prima volta la paro-

i la «Tham Nhung » (che si-
' unifica: corruzione): -.(Il no-
: stro Paese può perdersi a cau-
I sa delia corruzione, soprattut

to quando essa ha origine ne-
1 gli ambienti responsabili». 
J Nello scorso gennaio, 1 ve-
I scovi r.chiamano fermamente 
i 11 governo di Saigon a far ces-
[ sa re -e repressioni, a svolge-
! re un'azione seria contro le 

« ingiustizie sociali e la cor
ruzione » mentre iniziative 
comuni di cattolici e buddisti 
danno luogo a manifestazio
ni di chiara opposizione al re
gime di Thieu e alla guerra. 
Ormai, non si t ra t ta più di 
gruppi Isolati, ma sono gli e-
sponentl più qualificati del 
buddismo e del cattolicesimo. 
unitamente ad altre forze, ad 

! opporsi a Thieu 
« I nostri .soldati e il no

stro popolo — dichiara padre 
Tran Huu Thanh, fondatore 
del «Movimento contro la 
corruzione » che con l'a-ppog-
glo dei vescovi si e presentato 
come punto di coagulo del 
cattolici contro Thieu — han
no perso f.ducla a causa della 
corruzione del governo La 
corruzione sta soffocando il 

' nostro paese: occorre elim.-
I narla. '. Quanto al problema 
I del comunisti, padre Thanh 

afferma: « Dobbiamo accet
tarne l'esistenza, s*» non al-

I tro perchè il Trattato di Pa-
I rigi prevede la loro presenza 

nella vita nazionale e se non 
si accetta la volontà espressa 
nel testo del Trattato, non si 
potrà mai arrivare alla pace... 
Una soluzione militare come 
la vede Thieu è pura utopia ». 

Le prospettive di pace di
penderanno dalla volontà po
litica delle varie forze di crea
re una concordia nazionale. 

Alceste Santini 

I in tal sensu dei Ceni.taìo Ita 
I.H V.etnam da p.-irV d^; prc-

« s.dcnt. de.!'1 .i-.-vniblee regio-
i nal: del.'Em.l.a. Arm.trol,, e 
! della TOM,ina. G.ìbbuggiani. 

Anche Cil.imitndrei ha iris:-
1 stito sulla validità d**gl. ne-
I cordi d; Par.gi i con .e scon-
! f,tte di queste .-.et' .mane Thieu 
I paga il i o dell arroganza con 

e in h.i inorato k'ii accordi * 
degli ,ì!ta<.vh: che per due an 
n. ha mo.soo a. territori am
ministrati d-il GRP' i , ha r: 
badilo .a giustezza dell'impe
gno del CRI3 e della RDV 
per una .soluzione politica e 

j ha po.ito m ev.dcn/a l'attef-
g.omento errato e negativo, 
assunto da alcun organi d: 
.stampa ila.,ani f dalla RAI-
TV cu. avp\a fticcnnato an
che Lombard. 

Per quel.o che r^uarda la 
RAI TV Calamandrei ha r « 0 
noto che il Coni.tato Italia-
Vietnam h i inviato una lei 
Icra (I, protessi al d4rettore 
del telegiornale. Circa l'iner
zia del governo, Calamandrei 
ha raccontato la risposta data
gli da un sottosegretario agli 
Esteri a cu; aveva hollecitftto 
una presa di posizione: ((Cosa 
vuo. ' Che e: occupiamo di 
questioni più grandi d: noi?». 
gì. ha ri. posto il iOttoscgre-
tar.o. 

Gennari, a conclusione della 
ronieren/a stampa, ha posto 
in rilievo il .significato dal 
lalto che 1 \escov; !•• cui dio
cesi .sono nelle province Libe
rate non abbiano abbandonato 
le loro sedi (come era avva-
nu'o nel *7A < e, citando la 
stampa americana, ha parlato 
delle responsab.lita di Thieu 
del dramma de. oroiughi (a*-
cune centinaia di migliaia di 
persone su no\e m.llon: di 
abitali: deile provnce libera
te! 

L'oii. rr.u.inzan . de.la pre
sidenza d: I t a ' a V e t n a m e 
secretar.o de a C'omm..-..•>.one 
e.ster. della Cimerà iene non 
e potuto .nterv-n re alla con-
ìerenza stampai, ha sol tor
neato m u.ia su.i dich.arazlo-
ne .a nccssr .a eh** .1 governo 
.tal.ano — che ha rapporti 
solo con Saigon — -< avvi, im-
med.alamente contai ti con 11 
GRP e con la terza compo
nente p<*r stab hre : necessari 
rapporti e comp ere .1 dove-
raso rKonosc mento diploma
tico >. anthe al f.ne d. favo
rire la co.st:tu7„one del go
verno d. conciliazione nazio
nale richiesto da-rl. accordi d: 
Parigi. 
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bebybrut 
secco come natura comanda 
il brut che non imita nessuno 

COLLEZIONA 
ANCHE TU 
IL CALICE 
"GIUSTO" 
in ogni 
"confezione speciale" 
3 Top bebybrut 
e calice omaggio 

DA CASA GANCIA 
QUALITÀ' E TRADIZIONE 
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